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T O D I

Antica fonte Cesia
Restauro & stoccata

fra Comune e Pd
LA FONTE Cesia, o fontana della
Rua come è meglio conosciuta, ha
ripreso vita con i suoi getti. Ieri sera,
in Piazza Bartolomeo D’alviano,
l’inaugurazione alla presenza del
sindaco Antonino Ruggiano che già
nei giorni scorsi aveva tenuto a
sottolineare come «dopo anni di
abbandono la fontana, da sempre uno
dei simboli della città, legata alla
storia, alla tradizione e alla cultura
tuderte, sia stata rimessa in funzione
grazie alla collaborazione gratuita
dell’impresa ‘Gi.ca di Scentoni-
Marrazzo’». Parole che sono bastate
per accendere la polemica: «La fonte
— scrive in una nota il Pd — è stata
oggetto di un significativo restauro
conservativo negli anni ‘98-2000
nell’ambito dei fondi della Legge
speciale, attraverso un progetto della
Soprintendenza per i beni culturali
dell’Umbria, ed i lavori furono
eseguiti da ditta specializzata». «La
mancata rimessa in circolazione
dell’acqua — aggiunge l’opposizione
— fu concordata con la direzione della
Soprintendenza per evitare il formarsi
di muffe ed alghe che avrebbero
rovinato le pietre della Fonte, senza
dimenticare che l’acqua in circolo
avrebbe attratto di nuovo i piccioni
con gravi conseguenze sul bene
culturale».

SORPRENDE il Pd, piuttosto, che
personale non autorizzato abbia
effettuato interventi sulla fonte — a
quanto risulta anche danneggiando
una parte della struttura muraria —
senza che nessuno dei tecnici preposti
alla tutela del patrimonio culturale sia
intervenuto.

Susi Felceti

C
ON L’ENTRATA in funzione
di un opera ‘storica’, una
soluzione per un paio di

problemi epocali?. Sì, però...
Potrebbe essere così visto che è data per
imminente (entro ottobre) l’entrata in
funzione del percorso meccanizzato di
san Rufino, intervento di mobilità
alternativa pensato, progettato e
finanziato dai tempi
del grande Giubileo del
2000: sarebbe ora, a
prescindere dalla
valutazione che, sin dal
suo prospettarsi, ha
avuto questo genere di
interventi.

IN QUEST’AREA, per la precisione
l’abside della Cattedrale (nella foto la
facciata), potrebbe trovare spazio un
piccolo campo da calcio. «Si stanno
studiando alcune ipotesi che, qualora
condivise con la parrocchia,
risolverebbero definitivamente il
problema importante di dare ai

bambini un luogo per giocare», dicono
il sindaco Claudio Ricci e l’assessore
Franco Brunozzi.
Opera che, in verità, era stata auspicata
dal parroco di san Rufino, don Cesare
Provenzi, con l’avallo del Capitolo e
della Diocesi. «Siamo favorevolissimi a
questa soluzione — dice don Provenzi
— e speriamo che si possa giungere in

tempi brevi alla
realizzazione del
campetto, che
vorremmo di misure
regolamentari per il
calcetto ed anche per
altri sport».

SAREBBE così
recuperata, a favore della comunità
cittadina — che ha pochi spazi di
aggregazione sia all’interno delle mura,
ma anche all’esterno — un’area che,
negli ultimi anni è stata occupata dal
prefabbricato utilizzato, subito dopo il
terremoto, per ospitare la chiesa.

L’ascensore, da via Alessi, conduce
all’Orto del Duomo, pronto ad
accogliere il campetto polivalente; un
percorso pedonale conduce poi al
parcheggio di piazza Matteotti.
Con l’apertura del percorso
meccanizzato si avranno anche nuovi
servizi igienici per i visitatori, che, in
una realtà turistica, non bastano mai.
Anche perchè la recente chiusura di
quelli posti sotto piazza santa Chiara,
hanno privato la zona centrale della
città di ‘servizi’ frequentati assai.

E’ VERO che ci sono quelli di piazza
del Comune, quelli del percorso
meccanizzato daranno una mano, ma
quelli in piazza santa Chiara appaiono
insostituibili.
Al punto che non sono pochi coloro
che ne auspicano una riapertura in
considerazione della loro posizione
strategica.

Maurizio Baglioni

PRENDE QUOTA la «Festa Democrati-
ca» organizzata dal Pd del comprensorio
a Campiglione, dove stasera sarà presente
anche la Governatrice dell’Umbria Maria
Rita Lorenzetti.
Sul tema «Un territorio di oltre 50.000 abi-
tanti: sinergie possibili e
rappresentanza politica»,
si confronteranno il sin-
daco Lombardi, il primo
cittadino di Cannara Pe-
trini, il capogruppo in
Provincia Bogliari e i ca-
pigruppo del Pd di Assi-
si, Passeri e di Bettona, Ciuffini.
Il dibattito affronterà il tema delle prossi-
me elezioni amministrative in un com-
prensorio dove i Comuni di Assisi e Betto-
na già sono guidati dal Pdl.
Voglia di cambiamento viene espressa a
chiare lettere dalle Liste civiche, già prota-

goniste delle elezioni del 2004 e intenzio-
nate a riproporsi anche nel 2009.
A questo scopo la capogruppo Rosella Ari-
stei e il consigliere Adriano Brozzetti han-
no promosso un’assemblea pubblica mer-

coledì prossimo alle 21
nella Sala consiliare della
Residenza municipale su
«Progetti di sviluppo per
la città. Opportunità e cer-
tezza delle regole per tut-
ti».

«DALL’ANALISI delle
cose fatte dalla giunta Lombardi — sotto-
linea Rosella Aristei — scaturiranno le
ipotesi di lavoro per i progetti necessari al-
la ripresa dello sviluppo di Bastia, garan-
tendo a tutti i cittadini uguale trattamen-
to e uguali opportunità».

m.s.

OTTOBRE
Se sarà il mese ‘clou’
per il collaudo finale

del percorso meccanico
si passerà alle rifiniture

SETTEMBRE, tempo di cavalcare nel segno
di san Francesco. Partono questa mattina da Ri-
votorto i cavalieri che partecipano alla Cavalca-
ta di Satriano, edizione numero 29, manifesta-
zione sportiva, ma soprattutto legata alla spiri-
tualità e alla tutela dei luoghi che vengono attra-
versati. Ripercorreranno il percorso compiuto
dai cavalieri del Comune di Assisi quando anda-
rono a riprendere san Francesco a Bagni di No-
cera dove, ormai prossimo alla morte, tra il lu-
glio e l'agosto del 1226, aveva cercato benefici ai
suoi mali. «Anche quest’anno i partecipanti sa-
ranno numerosissimi, provenienti da tutta Ita-
lia, affascinati dalla storia di questa Cavalcata, il
messaggio legato alla carità, e dal paesaggio che
il nostro territorio offre», ha detto Giovanni Ra-
spa, organizzatore della Cavalcata, durante la
presentazione alle «Silve», di Marco Serignani.

Assisi, la Cavalcata parte
da Rivotortoverso Nocera

— BASTIA —

UN CAVALIERE d’oro, Fabio
Fontetrosciani. A soli 21 anni il
bastiolo si è aggiudicato (nella
foto) il gradino più alto del
podio al Campionato italiano di
«Monta da lavoro (categoria
Open)» ad Albinia di Grosseto:
un «pass» che lo fa arrivare
dritto al primo posto della
Nazionale per il Torneo
europeo che si terrà presto in
Sardegna. Una promessa, che ha
già fatto tanta strada. Con la
squadra italiana, infatti ha già
vinto il bronzo agli Europei
dell’anno passato in Inghilterra.
Un medagliere che cresce dal
2002: Fabio ha iniziato allora a
vincere con la «monta da cow
boy».

«Cow boy», sì
ma coperto d’oro

BASTIA CONFRONTO TRA AMMINISTRATORI LOCALI E POLITICI

Alla Festa Pd si discute di futuro

ELEZIONI
Intanto le Liste civiche

fissano un incontro
sul bilancio della Giunta

in vista delle urne

A S S I S I

L’ascensore tocca il cielo
San Rufino, ora si parla di campo sportivo e servizi


